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• Caratteri vegetativi: crescita di tipo eretto e accrescimento indeterminato con abbondante 
produzione di baccelli;

• Foglia: pigmentazione estesa, fogliolina terminale a forma globosa, presenza di glabrescenza;
• Fiore: fioritura a circa 58 giorni dalla semina, racemo posizionato tra i canopi, colore violetto 

che sfuma nel bianco;
• Baccello: maturazione a circa 87 giorni dalla semina, stretto e lungo, di piccola pezzatura, carat-

terizzato dal tipico colore viola molto scuro che a volte sfuma nel verde intenso uniformemente 
pigmentato. A maturazione  curvo, lungo circa 12,75 cm e largo circa 0,9 cm, presenta circa 11 
loculi per baccello, di colore marroncino chiaro o paglia; 

• Seme: a forma romboide, testa liscia, tegumento liscio e nero, lunghezza di circa 8 mm, larghezza
di circa 5,9 mm;

• Periodo di raccolta: maggio-luglio.

Fagiolino
Vigna unguiculata (L.) Walp.

subsp. cultigroup unguiculata

Fagiolino pinto
a seme nero

Ambito locale di riferimento: 
Località varie soprattutto in provincia di 
Bari

Storia e curiosità:
Il Fagiolino dall’occhio o Fagiolino pinto è 
una specie di origine africana ed è presen-
te in Puglia da tempi antichi. I tipi a seme 
nero sono diffusi soprattutto nella provin-
cia di Bari. Le prime missioni effettuate da 
esploratori dell’Istituto del Germoplasma 
(ora IBBR) del CNR, dedicate esclusiva-
mente al reperimento di varietà di Fagio-
lino pinto in Puglia, risalgono al 1986. In 
quelle esplorazioni, i campioni reperiti, 
conservati presso la Banca dei semi dell’I-
stituto, presentavano semi di differenti 
colori/pattern tra cui quelli neri.

Sinonimi/denominazione dialettale:
Fagiolino dall’occhio, Pinto barese / Fasule 
pinte, Fasule pende

Caratteristiche tecnologiche:
Pianta che ben si adatta al clima mediter-
raneo e ai terreni poveri. Molto apprezza-
to in Puglia e viene utilizzato in ricette le-
gate alla tradizione locale. Nella provincia 
di Bari è molto diffusa la varietà locale di 
Fagiolino pinto a seme nero, che è com-
mercializzato e consumato esclusivamen-
te come baccello fresco.
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Luogo di conservazione:

• Consiglio Nazionale delle Ricerche -
Istituto di Bioscienze e BioRisorse  
(CNR-IBBR) - Bari


